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SINTESI 
 
Questo numero di Osservatorio Monetario è 
dedicato ad un’analisi delle caratteristiche 
dell’industria bancaria italiana, svolta con una 
prospettiva di medio periodo. 
 
A novembre 2014 si compirà un passaggio 
fondamentale per il sistema bancario europeo: il 
trasferimento della vigilanza bancaria dalle 
autorità nazionali alla BCE. La fase preparatoria 
in corso prevede un esame approfondito sulle 
banche direttamente interessate dalla vigilanza 
della BCE. Il primo capitolo espone le 
caratteristiche principali di questo esame 
(comprehensive assessment), volto ad assicurare 
la trasparenza dei bilanci e ad innescare 
eventuali azioni correttive. Si analizza poi la 
situazione del settore bancario italiano, di cui 15 
banche sono direttamente coinvolte nel processo 
relativo al trasferimento della vigilanza e al 
comprehensive assessment. La liquidità e la 
posizione patrimoniale del settore sono nel 
complesso migliorate, sebbene alcuni consistenti 
aumenti di capitale siano necessari. Le maggiori 
criticità emergono in relazione al costo del 
rischio di credito, che erode buona parte della 
redditività delle banche italiane, e 
all’esposizione al rischio sovrano, cresciuta 
notevolmente nell’ultimo biennio. 
 
Il secondo capitolo si occupa della recente 
evoluzione della domanda e dell’offerta di 
credito in Italia. Il lavoro parte da una disamina 
dei problemi creati dall’accentuazione del 
carattere banco-centrico del nostro sistema 
finanziario che potrà avere difficoltà a fornire 
risorse adeguate per la ripresa dell’economia.  
Nel nostro paese la crescita del credito bancario, 
soprattutto a favore delle imprese, è fortemente 
diminuita nel triennio 2011-2013 per motivi 

legati sia alla domanda che all’offerta, e nel 
contempo è cresciuto il razionamento. 
Dall’analisi di un campione costituito dai bilanci 
di oltre 30 mila imprese è emerso che la 
domanda di prestiti è legata agli investimenti 
(sia fissi che variabili) e (inversamente) al cash 
flow e alla redditività delle imprese. Negli ultimi 
anni la domanda si è così concentrata tra le 
imprese in espansione e in quelle con difficoltà 
economiche. A questo si è contrapposta 
un’offerta sensibile alla rischiosità che è 
scaturita in un razionamento elevato soprattutto 
per le aziende in perdita e con scarse possibilità 
di ripresa. L’ultima parte del capitolo si occupa 
dell’evoluzione del sistema creditizio grazie che 
ha anche usufruito dell’analisi dei bilanci 
bancari nel periodo 2006-2012. E’ emerso che 
negli ultimi anni la crisi del debito sovrano e la 
successiva crisi economica hanno determinato 
un aumento delle sofferenze. Ne è derivato un 
peggioramento delle qualità dell’attivo, un 
incremento degli accantonamenti per perdite su 
credito e una diminuzione dei risultati economici 
delle banche. Nel contempo è aumentato il 
differenziale tra il costo del credito in Italia e 
nell’Eurozona. Anche per la raccolta vi sono 
state difficoltà, in parte risolte con 
l’indebitamento presso a BCE. In queste 
condizioni potrà quindi essere necessario 
ricorrere a cartolarizzazioni per ottenere risorse 
da dedicare all’erogazione di nuovi crediti. 
 
Il terzo capitolo si concentra sull’analisi del 
rapporto tra sistema bancario e imprese in una 
prospettiva di medio periodo. L’andamento del 
credito bancario e la sua distribuzione alle 
diverse branche dell’economia sono messi a 
confronto con i dati relativi all’evoluzione 
“reale” dei diversi settori produttivi. A tal fine si 
utilizzano i dati sugli impieghi e sulle sofferenze 
bancarie, disaggregati per le grandi branche 
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dell’economia italiana e per i principali settori 
dell’Industria in senso stretto, distinguendo i 
soggetti destinatari a seconda che si tratti di 
“Famiglie produttrici” o “Imprese”. Nel capitolo 
vengono messi a fuoco due fenomeni, 
integrandoli nella misura in cui il confronto tra i 
dati della Banca d’Italia e i dati di Contabilità 
nazionale lo rende possibile. In primo luogo, 
secondo una prospettiva di sviluppo economico, 
vengono evidenziate  le modalità con cui il 
credito bancario ha accompagnato i 
cambiamenti strutturali del sistema economico 
italiano che, nell’ultimo quindicennio, ha dovuto 
riorganizzare la propria collocazione nella 
divisione internazionale del lavoro per 
rispondere alla sfida della globalizzazione. In 
secondo luogo, con più specifica attenzione alla 
grave crisi ancora  in corso, l’analisi svolta 
permette di cogliere l’intensità e le modalità con 
cui l’offerta di credito è affluita ai diversi settori 
dell’economia, condizionandone almeno in parte 
la capacità di tenuta reale sui mercati interni e 
internazionali. 
I risultati ottenuti sono di un certo interesse. In 
primo luogo, i principali cambiamenti sono 
avvenuti nel periodo precedente la crisi, cioè 
negli anni compresi tra il 2000 ed il 2009. 
In secondo luogo, anche se l’intensità di credito, 
cioè il rapporto tra impieghi bancari e valore 
della Produzione lorda, è strutturalmente 
maggiore nell’Agricoltura e nelle Costruzioni, i 
fenomeni e le modificazioni più rilevanti hanno 
interessato l’Industria in senso stretto e i Servizi 
che complessivamente coprono più del 90% del 
sistema economico italiano. Per il sistema 
economico nel suo complesso, l’aumento 
dell’intensità di credito non può essere attribuito 
solo alla crescita della leva finanziaria delle 
imprese, ma – soprattutto nel decennio 2000-
2009 – segnala anche una complessiva caduta 
della “produttività” delle risorse finanziarie. 

Questa ha tuttavia inciso in maniera diversa nei 
differenti settori ed è risultata più accentuata nei 
Servizi rispetto all’Industria in senso stretto.  
Considerando più specificamente l’Industria in 
senso stretto si osserva, con riferimento al primo 
decennio, una correlazione positiva tra crescita 
degli impieghi bancari, crescita del valore 
aggiunto e performance alle esportazioni; e, 
specularmente, una correlazione negativa tra 
l’andamento delle sofferenze e gli altri indicatori 
di performance reale. In tal modo, nell’Industria, 
l’aumento dell’intensità di credito sembra avere 
accompagnato con esiti positivi i settori più 
dinamici. 
Differente è invece il quadro che emerge per il 
settore dei Servizi. In tal caso l’intensità di 
credito, più che nei tradizionali settori del 
Commercio, degli Alberghi e pubblici esercizi e 
dei Trasporti, è aumentata in misura maggiore 
negli Altri servizi destinabili alla vendita, che 
includono i servizi di ITC, le attività 
immobiliari, i servizi finanziari e professionali e 
gli altri servizi alle imprese. Tra questi il credito 
bancario si è concentrato prevalentemente nei 
settori meno innovativi, come le attività 
immobiliari, mentre, in particolare, il credito 
rivolto al settore dell’ICT è stato limitato e 
decrescente. In tal modo, complessivamente, 
l’aumento dell’intensità di credito nei Servizi 
sembra essersi risolto, molto più che 
nell’Industria, in una riduzione della 
“produttività” delle risorse finanziarie. Infine, 
introducendo nell'analisi le Sofferenze bancarie, 
si osserva che il rapporto tra le sofferenze 
bancarie e gli impieghi, si è ridotto nel primo 
decennio, mentre è ovviamente cresciuto negli 
anni della crisi con un’incidenza maggiore nei 
Servizi rispetto all’Industria. Inoltre, in 
pressoché tutti i settori, le sofferenze associate 
agli impieghi alle imprese sono aumentate di più 
rispetto alle sofferenze associate agli impieghi a 
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famiglie produttrici, nonostante queste ultime 
continuino a essere strutturalmente più elevate.  
 
Nel  quarto capitolo  vengono studiate le 
caratteristiche individuali che influenzano il 
grado di fiducia (trust) che le persone ripongono 
nel settore bancario italiano  in generale e nel 
proprio istituto di credito in particolare,  
utilizzando i dati forniti dall’edizione 2010 
dell’Indagine sui Bilanci delle Famiglie Italiane 
(Survey on Household Income and Wealth) 
condotta dalla Banca d’Italia. Si tratta di un 
campione costituito da7.951  famiglie  (estratte 
dalle liste anagrafiche di 387 comuni), per un 
totale di 19.836 individui, di cui 13.074 
percettori di reddito.  
Nell’analisi svolta l’attenzione è focalizzata su 
variabili demografiche individuali, le 
caratteristiche del nucleo familiare, quelle socio-
economiche e alcune proxies delle preferenze 
individuali quali il grado di avversione al rischio  
(risk- aversion) e di impazienza. I risultati 
ottenuti evidenziano che tra le principali 
variabili che influenzano la fiducia (trust) degli 
individui verso l’industria bancaria vi sono il 
genere, la cittadinanza, l’area geografica di 
residenza, il reddito e le preferenze temporali. In 
particolare, le donne dimostrano un maggiore 
livello di fiducia rispetto agli uomini, mentre gli 
italiani si rivelano più diffidenti degli stranieri. 
Altamente significativa dal punto di vista 
statistico è l’area geografica di residenza: le 
regioni in cui la fiducia nel settore bancario è 
più alta sono quelle del Nord-Ovest, poi vi sono 
quelle del Nord-Est, a seguire quelle del Centro 
ed infine quelle del Sud e delle Isole. 
Passando alle caratteristiche socio-economiche, 
il livello di istruzione non sembra invece 
influenzare in modo significativo il livello di 
fiducia. Anche per quanto riguarda il tipo di 
occupazione non sembrano esserci differenze 

significative tra le diverse categorie prese in 
considerazione (dipendenti, lavoratori autonomi, 
non occupati); solo i pensionati si rivelano 
decisamente più fiduciosi nei confronti del 
settore bancario. Di modesta entità, ma 
statisticamente significativa e positiva è la 
correlazione tra fiducia e redditi da lavoro. 
Infine, l’effetto delle preferenze temporali è di 
tipo non lineare, ed è statisticamente 
significativo per gli individui caratterizzati da 
alti livelli di impazienza, che si dimostrano 
maggiormente diffidenti. Analogo è il discorso 
per l’avversione al rischio, dove una alta risk-
aversion è associata a minori livelli di trust, 
anche se in questo caso la significatività 
statistica dei risultati è debole.  
Parzialmente differenti sono le conclusioni che 
si possono trarre per quanto riguarda la fiducia 
nella propria banca. In questo caso, i più alti 
livelli di trust si hanno nelle regioni del Centro 
Italia e tra gli individui con cittadinanza italiana, 
mentre non sembrano esserci differenze 
significative tra i due sessi. L’effetto del livello 
di istruzione risulta invece importante, con gli 
individui con istruzione terziaria che sono 
caratterizzati da un più alto grado di fiducia. 
Anche l’impiego lavorativo ha un’influenza 
significativa, con i lavoratori autonomi che si 
rivelano più diffidenti nei confronti della propria 
banca; come in precedenza, invece, i pensionati 
risultano la categoria con il più alto livello di 
fiducia. La correlazione tra reddito da lavoro e 
fiducia si mantiene positiva e di modesta entità. 
Al contrario, le preferenze temporali continuano 
a giocare un ruolo importante, mentre svanisce 
l’associazione tra risk-aversion e trust. 
 
Nel quinto e ultimo capitolo vengono invece 
proposte alcune considerazioni – non 
necessariamente incentrate esclusivamente sul 
caso dell’industria bancaria italiana  – 
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riguardanti le cause più profonde della crisi 
finanziaria e bancaria avviata ormai 7 anni 
orsono.  Le riflessioni proposte partono dalla 
considerazione di una semplice domanda: se la 
crisi finanziaria sia stata dovuta all'avidità o al 
comportamento immorale o illegale di un 
numero (per quanto molto ampio) di soggetti 
oppure a difetti strutturali presenti nel sistema e 
nelle istituzioni finanziarie.  
Ovviamente la risposta a tale quesito è rilevante 
in quanto può condurre alla definizione di 
diverse azioni correttive per evitare che il 
fenomeno di crisi possa ripetersi. Da un lato  
emerge la opportunità di  ridurre il tasso di 
innovazione finanziaria, di confinare alcune 
delle innovazioni a segmenti particolari del 
mercato nonché di intervenire sulla 
specializzazione degli intermediari (per esempio 
separando le banche commerciali dalle banche 
di investimento). Dall’altro, invece, si prospetta 
il caso di rafforzare ulteriormente il processo di 
innovazione finanziaria, favorendo l'ulteriore 
progresso del capitalismo finanziario e 
ampliando il raggio d'azione del mercato, 
rendendolo più pronto a individuare i 
comportamenti anomali e a porvi rimedio. 
 



 1

INTRODUZIONE 
 
 
Secondo il Fondo Monetario Internazionale, 
l’attività produttiva e gli scambi commerciali 
internazionali starebbero leggermente accelerando 
– rispetto a quanto evidenziatosi nel corso della 
seconda metà del 2013 – favoriti da una ripresa 
della domanda interna nelle economie avanzate. 
Sul consolidamento di tale scenario continuano a 
pesare diversi elementi di incertezza. Tra questi 
spiccano le conseguenze del tapering, avviato 
dalla Fed nello scorso mese di dicembre e 
rafforzato qualche settimana fa con l’annuncio di 
una ulteriore riduzione di acquisti di titoli a 55 
mld. di dollari al mese; la possibilità che diversi 
paesi emergenti – come i “Fragile5” - escano 
rapidamente dalla fase critica iniziata nel 2013; il 
rischio che l’inizio di una effettiva ripresa 
all’interno della periferia europea venga 
ulteriormente ritardato. 
 
A tale proposito il caso italiano è emblematico. 
Dopo aver attraversato il punto di svolta nella 
seconda metà 2013, il nostro sistema economico è 
attualmente caratterizzato da un miglioramento 
dei cosiddetti indicatori soft (fiducia dei 
consumatori e degli imprenditori) cui non si 
accompagna analogo andamento di quelli hard 
(ordinativi e produzione, soprattutto per beni di 
consumo). Per di più il credito bancario continua a 
seguire un trend negativo. Nel raffronto con i 12 
mesi precedenti la dinamica dei prestiti bancari a 
famiglie e imprese è stata contrassegnata da un 
ulteriore calo del 4%, che è il risultato sia del calo 
della domanda di prestiti – dovuta ai bassi livelli 
di attività economica – che al razionamento del 
credito riconducibile al deterioramento della 
qualità degli attivi bancari. 
 

                                            
 A cura di Marco Lossani. 

Alla fine del 2013 i crediti inesigibili 
raggiungevano e superavano i 150 mld. Euro, un 
valore triplo rispetto a quello esistente 5 anni 
prima subito dopo il fallimento di Lehmann. 
Qualora si prendessero in considerazione anche i 
crediti deteriorati la cifra stimata raggiungerebbe 
facilmente i 300 mld. Euro che rappresentano 
quasi un quarto dei crediti totali al settore, con un 
incremento del 10% in due anni. Peraltro, non va 
dimenticato che l’aumento dei crediti inesigibili è 
stato magnificato dalla condizione di fragilità 
finanziaria sofferta dalle imprese. Il debito – che 
negli anni immediatamente precedenti lo scoppio 
della crisi era assai cresciuto – unito al basso 
livello di patrimonializzazione, ha comportato un 
onere crescente sui bilanci aziendali, riducendo la 
redditività delle imprese e aumentandone al tempo 
stesso l’esposizione nei confronti di shock.  
 
All’approssimarsi della Asset Quality Review 
condotta dalla BCE – le verifiche sul campo sono 
iniziate lo scorso 10 marzo e si concluderanno con 
i veri e propri stress test attorno alla fine del mese 
di luglio – sono state espresse preoccupazioni 
crescenti sullo stato di salute delle banche italiane, 
che già in occasione del precedente stress test 
condotto nel 2011 avevano ottenuto un giudizio 
non particolarmente entusiasmante (peraltro 
rivisto positivamente dal Fondo Monetario 
Internazionale nello scorso mese di ottobre in 
occasione del Financial Sector Assessment 
Program).  
Scopo del presente numero di Osservatorio 
Monetario è quello di offrire una serie di 
contributi sui diversi aspetti del sistema bancario 
italiano al fine di fornire una valutazione – con 
una prospettiva di medio periodo – sulla 
condizione delle banche e del credito in Italia, alla 
vigilia di un appuntamento così importante.
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TAB. 5: Sofferenze su impieghi a famiglie produttrici e a imprese nei grandi settori 
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Totale 2000 2005 2009

Agricoltura  3.207 22.125 14,49 2.822 30.841 9,15 2.194 37.794 5,81 

Industria senso stretto 10.987 207.085 5,31 12.906 233.928 5,52 13.189 293.952 4,49 

Costruzioni  10.963 63.647 17,23 8.016 90.178 8,89 6.550 131.846 4,97 

Servizi destinabili alla vendita 16.690 218.573 7,64 15.713 351.223 4,47 16.870 486.670 3,47 

Economia di mercato  41.846 511.429 8,18 39.457 706.170 5,59 38.804 950.260 4,08 

  2011 2012  2013 

Agricoltura  3.302 42.910 7,69 3.862 43.779 8,82 4.468 43.857 10,19 

Industria senso stretto 22.730 289.349 7,86 24.904 281.136 8,86 29.597 263.391 11,24 

Costruzioni 15.373 174.977 8,79 19.718 169.688 11,62 26.283 164.352 15,99 

Servizi destinabili alla vendita 32.639 494.210 6,60 37.987 487.568 7,79 46.870 466.192 10,05 

Economia di mercato  74.044 1.001.446 7,39 86.470 982.170 8,80 107.217 937.793 11,43 

- a famiglie produttrici    

  2000 2005 2009 

Agricoltura 1.515 12.029 12,59 1.402 17.980 7,79 1.238 21.804 5,68 

Industria senso stretto 1.614 10.407 15,50 1.402 11.876 11,80 1.102 11.683 9,44 

Costruzioni 1.753 7.146 24,53 1.342 9.031 14,85 1.126 11.111 10,13 

Servizi destinabili alla vendita 4.601 29.966 15,35 3.730 39.289 9,49 2.703 44.987 6,01 

Economia di mercato  9.482 59.549 15,92 7.875 78.176 10,07 6.170 89.584 6,89 

  2011 2012 2013 

Agricoltura 1.839 25.915 7,10 1.839 26.343 6,98 2.417 26.104 9,26 

Industria senso stretto 1.401 10.050 13,94 1.401 9.382 14,94 1.587 8.741 18,16 

Costruzioni 1.963 12.320 15,94 1.963 11.756 16,70 2.524 11.081 22,78 

Servizi destinabili alla vendita 4.501 52.727 8,54 4.501 51.773 8,69 5.836 50.348 11,59 

Economia di mercato  9.705 101.013 9,61 9.705 99.254 9,78 12.365 96.274 12,84 
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a imprese  2000 2005 2009

Agricoltura 1.692 10.096 16,76 1.421 12.861 11,04 956 15.990 5,98 

Industria senso stretto 9.373 196.678 4,77 11.505 222.052 5,18 12.087 282.269 4,28 

Costruzioni 9.210 56.501 16,30 6.674 81.147 8,22 5.424 120.735 4,49 

Servizi destinabili alla vendita 12.090 188.607 6,41 11.983 311.934 3,84 14.167 441.682 3,21 

Economia di mercato  32.365 451.880 7,16 31.582 627.994 5,03 32.634 860.676 3,79 

  2011 2012 2013 

Agricoltura 1.463 16.995 8,61 1.757 17.436 10,08 2.051 17.754 11,55 

Industria senso stretto 21.328 279.299 7,64 23.461 271.754 8,63 28.010 254.650 11,00 

Costruzioni 13.410 162.657 8,24 17.519 157.932 11,09 23.758 153.271 15,50 

Servizi destinabili alla vendita 28.138 441.483 6,37 33.014 435.794 7,58 41.033 415.844 9,87 

Economia di mercato  64.339 900.433 7,15 75.751 882.916 8,58 94.852 841.519 11,27 
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TAB. 6: Impieghi, valore aggiunto e produzione nell'Industria in senso stretto 

  2000 2005 

  Impieghi % IMP VA % VA PROD % PROD Impieghi % IMP VA % VA PROD % PROD 

Industria senso stretto 207.084 100,00 249.242 100,00 854.659 100,00 233.928 100,00 268.186 100,00 959.802 100,00 

Estrattive, energia e chimici 27.791 13,42 47.051 18,88 161.564 18,90 33.197 14,19 52.067 19,41 195.450 20,36 

Altra manifattura 179.293 86,58 202.191 81,12 693.094 81,10 200.731 85,81 216.119 80,59 764.351 79,64 

Alimentari e tabacco 24.017 11,60 22.248 8,93 95.070 11,12 28.203 12,06 23.704 8,84 106.640 11,11 

Tessili e abbigliamento 27.669 13,36 28.554 11,46 99.152 11,60 27.504 11,76 26.642 9,93 94.952 9,89 

Legno, carta e altri 27.900 13,47 31.180 12,51 102.406 11,98 34.705 14,84 32.638 12,17 106.510 11,10 

Gomma e plastica 8.359 4,04 9.939 3,99 33.810 3,96 10.254 4,38 9.997 3,73 36.983 3,85 

Minerali e metalli 43.109 20,82 46.618 18,70 143.087 16,74 50.368 21,53 53.664 20,01 177.815 18,53 

Macchinari e apparecchi 39.423 19,04 50.226 20,15 160.215 18,75 40.657 17,38 57.235 21,34 180.827 18,84 

Mezzi di trasporto 8.816 4,26 13.426 5,39 59.354 6,94 9.040 3,86 12.239 4,56 60.623 6,32 

Totale economia di mercato 511.429   914.121   2.111.575   706.170   1.093.634   2.528.945   

Industria  su Economia di mercato 40,49%           33,13%           

  2009 2011 

Industria senso stretto 293.952 100,00 260.237 100,00 908.755 100,00 289.349 100,00 266.930 100 1.142.731 100 

Estrattive, energia e chimici 64.691 22,01 54.394 20,90 204.932 22,55 69.598 24,05 52.661 19,73 288.537 25,25 

Altra manifattura 229.261 77,99 205.843 79,10 703.823 77,45 219.751 75,95 214.269 80,27 854.194 74,75 

Alimentari e tabacco 30.127 10,25 25.744 9,89 115.065 12,66 31.848 11,01 25.213 9,45 123.163 10,78 

Tessili e abbigliamento 28.208 9,60 25.537 9,81 85.862 9,45 26.152 9,04 24.585 9,21 103.866 9,09 

Legno, carta e altri 36.972 12,58 30.156 11,59 94.251 10,37 38.835 13,42 38.174 14,30 122.092 10,68 

Gomma e plastica 11.357 3,86 8.284 3,18 31.327 3,45 12.519 4,33 9.242 3,46 41.276 3,61 

Minerali e metalli 62.741 21,34 48.062 18,47 151.257 16,64 62.341 21,55 51.039 19,12 204.072 17,86 

Macchinari e apparecchi 46.366 15,77 54.598 20,98 166.013 18,27 37.971 13,12 52.561 19,69 189.445 16,58 

Mezzi di trasporto 13.490 4,59 13.462 5,17 60.049 6,61 10.085 3,49 13.455 5,04 70.279 6,15 

Totale economia di mercato 950.260   1.156.567   2.580.361   1.001.446   1.203.547   2.867.563   

Industria  su Economia di mercato 30,93%           28,89%           
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  2012 2013 

  Impieghi % IMP VA % VA PROD % PROD Impieghi % IMP VA % VA PROD   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Industria senso stretto 281.136 100,00 257.617 100,00 1.114.064 100,00 263.391 100,00 255.964 100,00 1.085.792 

Estrattive, energia e chimici 69.295 24,65 56.641 21,99 298.902 26,83 63.347 24,05 57.541 22,48   

Altra manifattura 211.841 75,35 200.975 78,01 815.162 73,17 200.044 75,95 198.423 77,52   

Alimentari e tabacco 31.771 11,30 25.994 10,09 127.368 11,43 30.603 11,62 26.609 10,40   

Tessili e abbigliamento 24.498 8,71 22.137 8,59 96.868 8,69 23.062 8,76 21.897 8,55   

Legno, carta e altri 37.033 13,17 34.472 13,38 112.912 10,14 35.050 13,31 33.024 12,90   

Gomma e plastica 11.879 4,23 9.346 3,63 37464 3,36 10.991 4,17 9.185 3,59   

Minerali e metalli 59.754 21,25 45.299 17,58 191.122 17,16 56.297 21,37 44.430 17,36   

Macchinari e apparecchi 37.475 13,33 51.547 20,01 181.922 16,33 35.470 13,47 51.363 20,07   

Mezzi di trasporto 9.432 3,35 12.180 5 67.506 6,06 8.572 3,25 11.916 4,66   

Totale economia di mercato 981.170   1.195.456   2.816.350   937.793   1.193.768     

Industria  su Economia di mercato 28,65%           28,09%         

 
TAB. 7: Valore aggiunto su produzione nell'Industria in senso stretto 
  2000 2005 2009 2011 2012 2013 

  VA/Prod VA/Prod VA/Prod VA/Prod VA/Prod VA/Prod 
Industria senso stretto 29,16 27,94 28,64 23,36 23,12 23,57

Estrattive, energia e chimici 29,12 26,64 26,54 18,25 18,95   

Altra manifattura 29,17 28,27 29,25 25,08 24,65   

Alimentari e tabacco 23,40 22,23 22,37 20,47 20,41   

Tessili e abbigliamento 28,80 28,06 29,74 23,67 22,85   

Legno, carta e altri 30,45 30,64 32,00 31,27 30,53   

Gomma e plastica 29,40 27,03 26,44 22,39 24,95   

Minerali e metalli 32,58 30,18 31,78 25,01 23,70   

Macchinari e apparecchi 31,35 31,65 32,89 27,74 28,33   

Mezzi di trasporto 22,62 20,19 22,42 19,15 18,04   

Totale Economia di mercato 43,29 43,24 44,82 41,97 42,45 43,27
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per un grado relativamente più basso di 
integrazione verticale, l’Alimentare e, 
specularmente, per un grado di integrazione 
verticale relativamente maggiore, la Metallurgia e 
la Meccanica. 
Dal punto di vista dinamico, l’integrazione 
verticale – che, come già osservato, si riduce 
complessivamente in tutta l’Industria – diminuisce 
costantemente nell’intero periodo nelle imprese 
“Estrattive, energetiche e chimiche”, mentre la 
diminuzione è concentrata negli anni della crisi 
per quanto riguarda gli altri settori manifatturieri, 
nei quali si distribuisce in maniera variegata ed è 
particolarmente intenso nella Metallurgia. Le 
modifiche strutturali del grado di integrazione 
verticale hanno inciso comunque solo in parte 
sull’andamento dell’intensità di credito (TAB. 8): 
quest’ultima, seguendo un pattern comune, cresce 
nel primo decennio in tutti i settori – anche se 
l’aumento è particolarmente significativo nei 
settori nei quali l’integrazione verticale si riduce 
di più; e cioè nelle “Estrattive, etc…”, che 
all’inizio del periodo mostravano i valori più bassi 
e nella Metallurgia, che all’inizio del periodo 
mostrava valori particolarmente elevati. 
Analogamente, negli anni della crisi l’intensità di 
credito torna a stabilizzarsi sui valori medi 
dell’intera Industria (circa il 25%) un po’ in tutti i 
settori. Una apprezzabile variazione rispetto a 
questo quadro è offerto però dai settori della 
Meccanica e dei Mezzi di trasporto, nei quali 
l’intensità di credito si riduce complessivamente 
nell’arco dell’intero periodo. Nella misura in cui 
l’aumento dell’intensità di credito – al netto delle 
variazioni del grado di integrazione verticale dei 
singoli settori – riflette la perdita di “produttività” 
delle risorse finanziarie che si è potuto mettere in 
evidenza per l’intera economia nel primo 
decennio, sembrerebbe esserci evidenza di minore 
perdita di “produttività” nei comparti della 
Meccanica e, per altro verso, di una perdita 

particolarmente accentuata nei settori del Legno, 
carta e altri manufatti e della Gomma e plastica3. 
  
Sofferenze su impieghi a famiglie produttrici e 
imprese nell’Industria in senso stretto. 
La TAB. 9 presenta il dato relativo all’andamento 
delle sofferenze, relativamente agli impieghi a 
famiglie produttrici e imprese, e la sua 
distribuzione nei settori dell’Industria in senso 
stretto. Emerge che, nel primo decennio, la 
riduzione delle sofferenze - che si verifica in 
generale per il sistema economico nel suo 
complesso - si conferma nell’Industria in senso 
stretto per quanto riguarda gli impieghi alle 
famiglie produttrici, ma non agli impieghi alle 
imprese e al totale degli impieghi. Per altro verso, 
negli anni della crisi, l’aumento percentuale 
complessivo delle sofferenze è minore che per 
l’economia nel suo complesso. Considerando la 
ripartizione per settori, le sofferenze appaiono di 
piccolo rilievo nelle “Estrattive, energetiche e 
chimiche”, anche negli anni della crisi; il 
fenomeno si concentra pertanto nel resto della 
manifattura e, in particolare, nel Tessile e 
abbigliamento, nel Legno, mobili e carta, nella 
Metallurgia e nella Meccanica. Nel primo 
decennio l’aumento delle Sofferenze si manifesta 
con intensità comune pressoché in tutti i settori: 
l’unica eccezione è rappresentata dal settore degli 
Alimentari, nel quale le sofferenze sono 
particolarmente elevate nella prima parte del 
decennio 2000-2009, ma si attenuano invece 
successivamente, in termini relativi, anche negli 
anni della crisi. In questi anni, a presentare i dati 
di sofferenze più elevati sono stati i settori del 
Tessile e abbigliamento, del Legno, mobili e carta, 
della Metallurgia e della Meccanica. 

                                                            
3 In mancanza di informazioni più dettagliate sulla 
struttura finanziaria delle imprese, disaggregate per 
settore produttivo, non è possibile andare al di là di 
questa prima congettura.  
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TAB. 8: intensità di credito nell'industria in senso stretto 
    2000     2005     2009   
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Industria senso stretto 207.084 854.659 24,23 233.928 959.802 24,37 293.952 908.755 32,35 

Estrattive, energia e chimici 27.791 161.564 17,20 33.197 195.450 16,98 64.691 204.932 31,57 

Altra manifattura 179.293 693.094 25,87 200.731 764.351 26,26 229.261 703.823 32,57 

Alimentari e tabacco 24.017 95.070 25,26 28.203 106.640 26,45 30.127 115.065 26,18 

Tessili e abbigliamento 27.669 99.152 27,91 27.504 94.952 28,97 28.208 85.862 32,85 

Legno, carta e altri 27.900 102.406 27,24 34.705 106.510 32,58 36.972 94.251 39,23 

Gomma e plastica 8.359 33.810 24,72 10.254 36.983 27,72 11.357 31.327 36,25 

Minerali e metalli 43.109 143.087 30,13 50.368 177.815 28,33 62.741 151.257 41,48 

Macchinari e apparecchi 39.423 160.215 24,61 40.657 180.827 22,48 46.366 166.013 27,93 

Mezzi di trasporto 8.816 59.354 14,85 9.040 60.623 14,91 13.490 60.049 22,47 

Totale economia di mercato 511.429 2.111.575 24,22 706.170 2.528.945 27,92 950.260 2.580.361 36,83 

Industria  su Economia di mercato 40,49% 40,47   33,13% 37,95   30,93% 35,22   

    2011     2012     2013   
Industria senso stretto 289.349 1.142.731 25,32 281.136 1.114.064 25,24 263.391 1.085.792 24,26 

Estrattive, energia e chimici 69.598 288.537 24,12 69.295 298.902 23,18 63.347     

Altra manifattura 219.751 854.194 25,73 211.841 815.162 25,99 200.044     

Alimentari e tabacco 31.848 123.163 25,86 31.771 127.368 24,94 30.603     

Tessili e abbigliamento 26.152 103.866 25,18 24.498 96.868 25,29 23.062     

Legno, carta e altri 38.835 122.092 31,81 37.033 112.912 32,80 35.050     

Gomma e plastica 12.519 41.276 30,33 11.879 37464 31,71 10.991     

Minerali e metalli 62.341 204.072 30,55 59.754 191.122 31,26 56.297     

Macchinari e apparecchi 37.971 189.445 20,04 37.475 181.922 20,60 35.470     

Mezzi di trasporto 10.085 70.279 14,35 9.432 67.506 13,97 8.572     

Totale economia 1.001.446 2.867.563 34,92 981.170 2.816.350 34,84 937.793 2.752.566 34,07 

Industria  su Economia 28,89% 39,85   28,65% 39,56   28,09% 39,45   
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TAB 9: Sofferenze su impieghi a famiglie produttrici e a imprese nell'industria in senso stretto 
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 2000 2005 2009 

INDUSTRIA SENSO STRETTO 10.987 207.084 5,31 12.906 233.928 5,52 13.189 293.952 4,49 

Estrattive, energia e chimici 381 27.791 1,37 449 33.197 1,35 381 64.691 0,59 

Altra manifattura 10.606 179.293 5,92 12.458 200.731 6,21 12.808 229.261 5,59 

Alimentari e tabacco 2.110 24.017 8,79 3.226 28.203 11,44 1.580 30.127 5,24 

Tessili e abbigliamento 1.980 27.669 7,16 2.226 27.504 8,09 2.709 28.208 9,60 

Legno, carta e altri 1.773 27.900 6,36 1.869 34.705 5,38 2.406 36.972 6,51 

Gomma e plastica 313 8.359 3,74 421 10.254 4,10 511 11.357 4,50 

Minerali e metalli 2.212 43.109 5,13 2.311 50.368 4,59 2.457 62.741 3,92 

Macchinari e apparecchi 1.768 39.423 4,48 1.952 40.657 4,80 2.487 46.366 5,36 

Mezzi di trasporto 450 8.816 5,10 454 9.040 5,02 658 13.490 4,88 

TOTALE ECONOMIA 41.846 511.429 8,18 39.457 706.170 5,59 38.804 950.260 4,08 

Industria  su Economia 26,25 40,49%   32,71 33,13%   33,99 30,93%   

  2011 2012 2013 

INDUSTRIA SENSO STRETTO 22.730 287.838 7,90 24.904 279.730 8,90 29.597 262.077 11,29 

Estrattive, energia e chimici 1.197 69.598 1,72 1.430 69.295 2,06 1.831 63.348 2,89 

Altra manifattura 21.533 218.240 9,87 23.474 210.435 11,15 27.765 198.730 13,97 

Alimentari e tabacco 2.677 31.848 8,41 2.933 31.771 9,23 3.386 30.603 11,07 

Tessili e abbigliamento 4.190 26.152 16,02 4.395 24.498 17,94 5.048 23.062 21,89 

Legno, carta e altri 4.087 37.753 10,83 4.531 36.004 12,58 5.414 34.087 15,88 

Gomma e plastica 979 12.519 7,82 1.235 11.879 10,40 1.402 10.991 12,76 

Minerali e metalli 4.721 62.341 7,57 5.342 59.754 8,94 6.692 56.297 11,89 

Macchinari e apparecchi 3.578 37.542 9,53 3.712 37.098 10,00 4.288 35.119 12,21 

Mezzi di trasporto 1.301 10.085 12,90 1.326 9.432 14,06 1.534 8.572 17,90 

TOTALE ECONOMIA 74.049 999.935 7,41 86.470 980.763 8,82 107.217 935.165 11,46 

Industria  su Economia 30,70 28,79   28,80 28,52   27,60 28,02   
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 2000 2005 2009 

INDUSTRIA SENSO STRETTO 1.614 10.407 15,50 1.402 11.876 11,80 1.102 11.683 9,44 

Estrattive, energia e chimici 37 281 13,19 41 484 8,53 32 424 7,50 

Altra manifattura 1.577 10.127 15,57 1.361 11.392 11,94 1.071 11.259 9,51 

Alimentari e tabacco 240 1.456 16,48 234 1.922 12,19 193 2.140 9,03 

Tessili e abbigliamento 391 1.997 19,58 316 1.939 16,28 235 1.745 13,46 

Legno, carta e altri 362 2.389 15,13 289 2.677 10,81 248 2.663 9,30 

Gomma e plastica 49 349 13,97 45 341 13,11 30 276 10,76 

Minerali e metalli 332 2.222 14,93 273 2.467 11,07 209 2.425 8,62 

Macchinari e apparecchi 158 1.416 11,12 160 1.673 9,55 128 1.636 7,81 

Mezzi di trasporto 46 299 15,41 44 372 11,69 28 374 7,51 

TOTALE ECONOMIA 9.482 59.549 15,92 7.875 78.176 10,07 6.170 89.584 6,89 

Industria  su Economia 17 17   18 15,19   18 13,04   

    2011     2012     2013   

INDUSTRIA SENSO STRETTO 1.401 10.050 13,94 1.442 9.382 15,37 1.587 8.741 18,16 

Estrattive, energia e chimici 49 469 10,46 46 463 9,88 49 459 10,72 

Altra manifattura 1.352 9.581 14,11 1.397 8.919 15,66 1.538 8.282 18,57 

Alimentari e tabacco 249 1.714 14,52 249 1.571 15,84 271 1.464 18,49 

Tessili e abbigliamento 280 1.412 19,81 281 1.317 21,36 301 1.226 24,57 

Legno, carta e altri 341 2.836 12,02 350 2.675 13,10 394 2.490 15,83 

Gomma e plastica 28 201 13,73 26 184 13,94 28 166 16,57 

Minerali e metalli 315 2.395 13,16 347 2.256 15,39 393 2.104 18,69 

Macchinari e apparecchi 111 807 13,79 110 722 15,25 114 662 17,26 

Mezzi di trasporto 29 217 13,26 33 193 17,08 37 172 21,62 

TOTALE ECONOMIA 9.705 101.013 9,61 10.719 99.254 10,80 12.365 96.274 12,84 

Industria  su Economia 14 9,95   13 9,45   13 9,08   
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  2000 2005 2009 

INDUSTRIA SENSO STRETTO 9.373 196.678 4,77 11.505 222.052 5,18 12.087 282.269 4,28 

Estrattive, energia e chimici 344 27.510 1,25 408 32.713 1,25 349 64.267 0,54 

Altra manifattura 9.030 169.167 5,34 11.097 189.339 5,86 11.738 218.002 5,38 

Alimentari e tabacco 1.870 22.561 8,29 2.992 26.281 11,38 1.387 27.987 4,95 

Tessili e abbigliamento 1.589 25.672 6,19 1.910 25.565 7,47 2.474 26.463 9,35 

Legno, carta e altri 1.412 25.511 5,53 1.580 32.029 4,93 2.158 34.309 6,29 

Gomma e plastica 264 8.010 3,30 376 9.912 3,79 482 11.080 4,35 

Minerali e metalli 1.881 40.888 4,60 2.038 47.901 4,25 2.248 60.317 3,73 

Macchinari e apparecchi 1.610 38.007 4,24 1.792 38.984 4,60 2.359 44.730 5,27 

Mezzi di trasporto 404 8.518 4,74 411 8.668 4,74 630 13.116 4,81 

TOTALE ECONOMIA 32.365 451.880 7,16 31.582 627.994 5,03 32.634 860.676 3,79 

Industria  su Economia 28,96 43,52   36,43 35,36   37,04 32,80   

    2011     2012     2013   

INDUSTRIA SENSO STRETTO 21.328 279.299 7,64 23.461 271.754 8,63 28.010 254.650 11,00 

Estrattive, energia e chimici 1.148 69.129 1,66 1.385 68.832 2,01 1.782 62.889 2,83 

Altra manifattura 20.181 210.170 9,60 22.077 202.922 10,88 26.227 191.762 13,68 

Alimentari e tabacco 2.428 30.134 8,06 2.684 30.199 8,89 3.116 29.139 10,69 

Tessili e abbigliamento 3.910 24.741 15,81 4.114 23.181 17,75 4.747 21.836 21,74 

Legno, carta e altri 3.746 35.999 10,41 4.180 34.358 12,17 5.020 32.560 15,42 

Gomma e plastica 952 12.318 7,73 1.210 11.696 10,34 1.375 10.825 12,70 

Minerali e metalli 4.405 59.946 7,35 4.994 57.498 8,69 6.299 54.193 11,62 

Macchinari e apparecchi 3.466 37.164 9,33 3.601 36.752 9,80 4.174 34.808 11,99 

Mezzi di trasporto 1.273 9.868 12,90 1.293 9.238 14,00 1.497 8.400 17,82 

TOTALE ECONOMIA 64.339 900.433 7,15 75.751 882.916 8,58 94.852 841.519 11,27 

Industria  su Economia 33,15     30,97     29,53     
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TAB. 11: Impieghi, valore aggiunto e produzione nei Servizi 
 

  Impieghi % IMP VA % VA PROD % PROD Impieghi % IMP VA % VA PROD % PROD 

 2000 2005 

SERVIZI DI MERCATO 218.573 100,00 581.896 100,00 1.070.591 100,00 351.223 100,00 719.975 100,00 1.336.917 100,00 

Commercio e riparazioni 90.570 41,44 135.419 23,27 307.615 28,73 113.539 32,33 151.296 21,01 361.227 27,02 

Alberghi e pubblici esercizi 16.520 7,56 41.586 7,15 85.311 7,97 27.192 7,74 48.266 6,70 99.920 7,47 

Trasporti e comunicazioni 29.617 13,55 77.665 13,35 182.541 17,05 47.122 13,42 97.822 13,59 228.777 17,11 

Altri servizi destinabili alla vendita 81.866 37,45 327.226 56,23 495.124 46,25 163.370 46,51 422.591 58,70 646.993 48,39 

….. ….. ….. ….. ….. ….. ….. ….. ….. ….. ….. ….. ….. 

TOTALE ECONOMIA di mercato 511.429   914.121   2.111.575   706.170   1.093.634   2.528.945   

Servizi su Economia di mercato 42,74   63,66   50,70   49,74   65,83   52,86   

  2009 2011 

SERVIZI DI MERCATO 486.670 100,00 785.625 100,00 1.433.435 100,00 494.210 100,00 823.959 100,00 1.458.455 100,00 

Commercio e riparazioni 136.112 27,97 150.518 19,16 368.009 25,67 150.232 30,40 151.512 18,39 313.636 21,50 

Alberghi e pubblici esercizi 36.341 7,47 53.290 6,78 112.093 7,82 39.855 8,06 58.722 7,13 113.899 7,81 

Trasporti e comunicazioni 51.075 10,49 100.542 12,80 226.853 15,83 38.730 7,84 78.368 9,51 202.252 13,87 

Altri servizi destinabili alla vendita 263.141 54,07 481.275 61,26 726.479 50,68 265.393 53,70 535.357 64,97 828.667 56,82 

Servizi di ITC  ….. ….. ….. ….. ….. ….. 19.753 4,00 61.520 7,47 124.256 8,52 

Attività immobiliari ….. ….. ….. ….. ….. ….. 126.158 25,53 191.981 23,30 214.600 14,71 

Altri servizi alle imprese ….. ….. ….. ….. ….. ….. 72.193 14,61 201.399 24,44 365.789 25,08 

Servizi residuali ….. ….. ….. ….. ….. ….. 47.289 9,57 80.456 9,76 124.022 8,50 

TOTALE ECONOMIA di mercato 950.260   1.156.567   2.580.361   1.001.446   1.203.547   2.867.563   

Servizi su Economia di mercato 51,21   67,93   55,55   49,35   68,46   50,86   
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 Impieghi % IMP VA % VA PROD % PROD Impieghi % IMP VA % VA PROD % PROD 

  2012 2013 

SERVIZI DI MERCATO 487.567 100,00 826.678 100,00 1.441.998 100,00 466.191 100,00 829.308 100,00 1.418.983 100,00 

Commercio e riparazioni 147.237 30,20 151.798 18,36 306.461 21,25 141.110 30,27 149.423 18,02     

Alberghi e pubblici esercizi 39.108 8,02 58.352 7,06 112.221 7,78 37.953 8,14 58.589 7,06     

Trasporti e comunicazioni 44.933 9,22 78.389 9,48 200.816 13,93 44.940 9,64 83.446 10,06     

Altri servizi destinabili alla vendita 256.290 52,57 538.139 65,10 822.501 57,04 242.189 51,95 537.850 64,86     

Servizi di ITC  18.360 3,77 59.208 7,16 119.413 8,28 16.419 3,52 54.821 6,61     

Attività immobiliari 123.206 25,27 196.990 23,83 217.993 15,12 120.100 25,76 200.096 24,13     

Altri servizi alle imprese 70.192 14,40 199.930 24,18 360.623 25,01 64.641 13,87 200.716 24,20     

Servizi residuali 44.532 9,13 82.010 9,92 124.472 8,63 41.029 8,80 82.216 9,91     

TOTALE ECONOMIA di mercato 981.170   1.195.456   2.816.350   937.793   1.193.768   2.752.566   

Servizi su Economia di mercato 49,69   69,15   51,20   49,71   69,47   51,55   

 
TAB. 12: Valore aggiunto su produzione nei Servizi 

  2000 2005 2009 2011 2012 2013 

  VA/Prod VA/Prod VA/Prod VA/Prod VA/Prod VA/Prod 

SERVIZI DI MERCATO 54,35 53,85 54,81 56,50 57,33 58,44 

Commercio e riparazioni 44,02 41,88 40,90 48,31 49,53 …. 

Alberghi e pubblici esercizi 48,75 48,30 47,54 51,56 52,00 …. 

Trasporti e comunicazioni 42,55 42,76 44,32 38,75 39,04 …. 

Altri servizi destinabili alla vendita 66,09 65,32 66,25 64,60 65,43 …. 

Servizi di ITC  …. …. …. 49,51 49,58 …. 

Attività immobiliari …. …. …. 89,46 90,37 …. 

Altri servizi alle imprese …. …. …. 55,06 55,44 …. 

Servizi residuali …. …. …. 64,87 65,89 …. 

              

TOTALE ECONOMIA di mercato 43,29 43,24 44,82 41,97 42,45 43,37 
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TAB. 13: Intensità di credito nei Servizi 
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 2000 2005 2009 

SERVIZI DI MERCATO 218.573 1.070.591 20,42 351.223 1.336.917 26,27 486.670 1.433.435 33,95 

Commercio e riparazioni 90.570 307.615 29,44 113.539 361.227 31,43 136.112 368.009 36,99 

Alberghi e pubblici esercizi 16.520 85.311 19,36 27.192 99.920 27,21 36.341 112.093 32,42 

Trasporti e comunicazioni 29.617 182.541 16,22 47.122 228.777 20,60 51.075 226.853 22,51 

Altri servizi destinabili alla vendita 81.866 495.124 16,53 163.370 646.993 25,25 263.141 726.479 36,22 

…. …. …. …. …. …. …. …. …. …. 

TOTALE ECONOMIA di mercato 511.429 2.111.575 24,22 706.170 2.528.945 27,92 950.260 2.580.361 36,83 

Servizi su economia di mercato 42,74 50,70   49,74 52,86   51,21 55,55   

  2011 2012 2013 

SERVIZI DI MERCATO 494.210 1.458.455 33,89 487.567 1.441.998 33,81 466.191 1.418.983 32,85 

Commercio e riparazioni 150.232 313.636 47,90 147.237 306.461 48,04 141.110 …. …. 

Alberghi e pubblici esercizi 39.855 113.899 34,99 39.108 112.221 34,85 37.953 …. …. 

Trasporti e comunicazioni 38.730 202.252 19,15 44.933 200.816 22,38 44.940 …. …. 

Altri servizi destinabili alla vendita 265.393 828.667 32,03 256.290 822.501 31,16 242.189 …. …. 

Servizi di ITC  19.753 124.256 15,90 18.360 119.413 15,38 16.419 …. …. 

Attività immobiliari 126.158 214.600 58,79 123.206 217.993 56,52 120.100 …. …. 

Altri servizi alle imprese 72.193 365.789 19,74 70.192 360.623 19,46 64.641 …. …. 

Servizi residuali 47.289 124.022 38,13 44.532 124.472 35,78 41.029 …. …. 

TOTALE ECONOMIA di mercato 1.001.446 2.867.563 34,92 981.170 2.816.350 34,84 937.793 2.752.566 34,07 

Servizi su economia di mercato 49,35 50,86   49,69 51,20   49,71 51,55   
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TAB. 14: Sofferenze su impieghi a famiglie produttrici e a imprese nei Servizi 
 

  So
ff

er
en

ze
 

to
ta

li
 

Im
p

ie
gh

i 

to
ta

li
 

So
ff

er
en

ze
 

su
 im

p
ie

gh
i 

So
ff

er
en

ze
 

to
ta

li
 

Im
p

ie
gh

i 

to
ta

li
 

So
ff

er
en

ze
 

su
 im

p
ie

gh
i 

So
ff

er
en

ze
 

to
ta

li
 

Im
p

ie
gh

i 

to
ta

li
 

So
ff

er
en

ze
 

su
 im

p
ie

gh
i 

 2000 2005 2009 

SERVIZI DI MERCATO 16.690 188.607 8,85 15.713 351.223 4,47 16.870 486.670 3,47 

Commercio e riparazioni 8.402 75.181 11,18 7.718 113.539 6,80 6.885 136.112 5,06 

Alberghi e pubblici esercizi 1.537 13.305 11,55 1.291 27.192 4,75 1.513 36.341 4,16 

Trasporti e comunicazioni 849 26.997 3,14 1.501 47.122 3,18 1.290 51.075 2,53 

Altri servizi destinabili alla vendita 5.903 73.124 8,07 5.204 163.370 3,19 7.183 263.141 2,73 

…. …. …. …. …. …. …. …. …. …. 

TOTALE ECONOMIA di mercato 41.846 451.880 9,26 39.457 706.170 5,59 38.804 950.260 4,08 

Servizi su economia di mercato   41,74     49,74     51,21   

  2011 2012 2013 

SERVIZI DI MERCATO 32.639 494.210 6,60 37.987 487.567 7,79 46.870 466.191 10,05 

Commercio e riparazioni 13.608 150.232 9,06 15.640 147.237 10,62 18.980 141.110 13,45 

Alberghi e pubblici esercizi 2.843 39.855 7,13 3.304 39.108 8,45 3.997 37.953 10,53 

Trasporti e comunicazioni 2.197 38.730 5,67 2.634 44.933 5,86 3.281 44.940 7,30 

Altri servizi destinabili alla vendita 13.990 265.393 5,27 16.410 256.290 6,40 20.612 242.189 8,51 

Servizi di ITC  1.218 19.753 6,16 1.324 18.360 7,21 1.533 16.419 9,34 

Attività immobiliari 6.673 126.158 5,29 8.370 123.206 6,79 11.183 120.100 9,31 

Altri servizi alle imprese 3.380 72.193 4,68 3.986 70.192 5,68 4.740 64.641 7,33 

Servizi residuali 2.720 47.289 5,75 2.730 44.532 6,13 3.155 41.029 7,69 

                    

TOTALE ECONOMIA di mercato 74.044 1.001.446 7,39 86.470 981.170 8,81 107.217 937.793 11,43 

Servizi su economia di mercato   49,35     49,69     49,71   
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 2000 2005 2009 

SERVIZI DI MERCATO 4.601 29.966 15,35 3.730 39.289 9,49 2.703 44.987 6,01 

Commercio e riparazioni 2.912 15.390 18,92 2.230 17.656 12,63 1.438 19.310 7,45 

Alberghi e pubblici esercizi 451 3.216 14,02 351 4.161 8,42 302 4.793 6,31 

Trasporti e comunicazioni 297 2.619 11,34 303 2.967 10,19 276 3.127 8,81 

Altri servizi destinabili alla vendita 941 8.741 10,76 847 14.505 5,84 687 17.758 3,87 

                    

TOTALE ECONOMIA di mercato 9.482 59.549 15,92 7.875 78.176 10,07 6.170 89.584 6,89 

Servizi su economia di mercato 48,52 50,32   47,37 50,26   43,81 50,22   

  2011 2012 2013 
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SERVIZI DI MERCATO 4.501 52.727 8,54 4.973 51.773 9,61 5.836 50.348 11,59 

Commercio e riparazioni 2.329 22.530 10,34 2.568 22.064 11,64 2.979 21.081 14,13 

Alberghi e pubblici esercizi 556 6.102 9,11 629 6.033 10,42 752 5.844 12,86 

Trasporti e comunicazioni 362 2.881 12,57 393 2.722 14,43 447 2.521 17,72 

Altri servizi destinabili alla vendita 1.254 21.214 5,91 1.384 20.955 6,60 1.659 20.903 7,94 

Servizi di ITC  64 641 9,99 74 682 10,92 86 677 12,67 

Attività immobiliari 191 2.429 7,87 215 2.384 9,02 261 2.330 11,20 

Altri servizi alle imprese 408 7.824 5,21 483 8.263 5,85 616 8.893 6,93 

Servizi residuali 591 10.320 5,73 611 9.627 6,35 696 9.003 7,73 

TOTALE ECONOMIA di mercato 9.705 101.013 9,61 10.719 99.254 10,80 12.365 96.274 12,84 

Servizi su economia di mercato 46,38 52,20   46,40 52,16   47,20 52,30   
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SERVIZI DI MERCATO 12.090 188.607 6,41 11.983 311.934 3,84 14.167 441.682 3,21 

Commercio e riparazioni 5.490 75.181 7,30 5.488 95.883 5,72 5.446 116.802 4,66 

Alberghi e pubblici esercizi 1.086 13.305 8,16 941 23.032 4,08 1.211 31.548 3,84 

Trasporti e comunicazioni 552 26.997 2,04 1.198 44.154 2,71 1.014 47.948 2,11 

Altri servizi destinabili alla vendita 4.963 73.124 6,79 4.357 148.865 2,93 6.496 245.383 2,65 

…. …. …. …. …. …. …. …. …. …. 

TOTALE ECONOMIA di mercato 32.365 451.880 7,16 31.582 627.994 5,03 32.634 860.676 3,79 

Servizi su economia di mercato 37,35 41,74   37,94 49,67   43,41 51,32   

    2011     2012     2013   

SERVIZI DI MERCATO 28.138 441.483 6,37 33.014 435.794 7,58 41.033 415.844 9,87 

Commercio e riparazioni 11.279 127.703 8,83 13.072 125.173 10,44 16.001 120.029 13,33 

Alberghi e pubblici esercizi 2.288 33.753 6,78 2.675 33.076 8,09 3.246 32.109 10,11 

Trasporti e comunicazioni 1.835 35.848 5,12 2.241 42.211 5,31 2.834 42.419 6,68 

Altri servizi destinabili alla vendita 12.736 244.179 5,22 15.026 235.335 6,38 18.953 221.287 8,56 

Servizi di ITC  1.154 19.112 6,04 1.249 17.678 7,07 1.447 15.742 9,19 

Attività immobiliari 6.481 123.729 5,24 8.155 120.822 6,75 10.922 117.770 9,27 

Altri servizi alle imprese 2.972 64.370 4,62 3.502 61.930 5,66 4.124 55.748 7,40 

Servizi residuali 2.129 36.968 5,76 2.119 34.905 6,07 2.459 32.026 7,68 

TOTALE ECONOMIA di mercato 64.339 900.433 7,15 75.751 882.916 8,58 94.852 841.519 11,27 

Servizi su economia di mercato 43,73 49,03   43,58 49,36   43,26 49,42   
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TAB 3: Risultati dell’analisi sulle determinanti della fiducia nelle banche 

 Fiducia nelle banche  
 (1) (2) (3) 
Donna 0.326***  (3.73) 0.250*** (2.67) 0.236** (2.53) 
Età 0.000  (0.09) -0.001 (0.19) -0.001 (0.29) 
N° componenti famiglia 0.071* (1.85) 0.073* (1.87) 0.070* (1.80) 
Cittadini Stranieri 0.635*** (3.35) 0.681*** (3.57) 0.634*** (3.33) 
Area geografica (rif.: Nord-Ovest) Nord-Est -0.547*** (4.81) -0.536*** (4.71) -0.534*** (4.71) 

Centro -1.005*** (9.00) -0.974*** (8.71) -0.972*** (8.74) 
Sud e Isole -1.112*** (10.30) -1.063*** (9.74) -1.066*** (9.79) 

Stato Civile (rif.: coniugati)       
Single -0.079 (0.55) 0.102 (0.57) 0.111 (0.62) 
Separati/divorziati 0.119 (0.90) 0.272 (1.62) 0.280* (1.67) 
Vedovi/e 0.190 (1.34) 0.431** (2.33) 0.427** (2.32) 

Istruzione (rif.: nessuno/edu. primaria)       
Diploma 0.088 (0.98) 0.101 (1.07) 0.133 (1.41) 
Laurea 0.007 (0.05) 0.069 (0.47) 0.116 (0.76) 

Condizione Occupazionale  (rif.: impiegato sett. privato)       
Impiegato sett. Privato 0.142 (1.01) 0.119 (0.85) 0.118 (0.85) 
Dirigente -0.443 (1.30) -0.422 (1.24) -0.450 (1.31) 
Lavoratore autonomo -0.173 (1.24) -0.135 (0.96) -0.075 (0.53) 
Non occupato -0.041 (0.27) -0.080 (0.53) -0.068 (0.45) 
Pensionato 0.484*** (2.93) 0.457*** (2.76) 0.473*** (2.87) 

Reddito da lavoro (rif.: 1° quartile)       
2° quartile 0.280* (1.88) 0.279* (1.87) 0.289* (1.94) 
3° quartile 0.343** (2.16) 0.343** (2.16) 0.351** (2.22) 
4° quartile 0.640*** (3.82) 0.628*** (3.75) 0.663*** (3.97) 

Redditi da capitale (rif.: 2° quartile)       
2° quartile 0.024 (0.25) 0.024 (0.24) 0.043 (0.43) 
3° quartile 0.419*** (3.51) 0.411*** (3.44) 0.432*** (3.62) 
4° quartile -0.319*** (3.13) -0.321** (3.13) -0.291*** (2.84) 

Avversione al rischio (rif.: bassa)       
Medio-bassa -0.144 (0.39) -0.130 (0.35) -0.156 (0.42) 
Medio-alta -0.453 (1.24) -0.445 (1.21) -0.455 (1.25) 
Alta -0.681* (1.86) -0.655* (1.79) -0.652* (1.79) 

Impazienza (rif.: livello 0)       
Livello1 0.033 (0.29) 0.047 (0.41) 0.028 (0.25) 
Livello 2 -0.045 (0.40) -0.049 (0.43) -0.034 (0.30) 
Livello 3 -0.153 (1.37) -0.152 (1.36) -0.158 (1.42) 
Livello 4 -0.745*** (6.50) -0.730*** (6.36) -0.732*** (6.41) 

Istruzione partner  (rif.: nessuno/edu. primaria)       
Diploma   -0.067 (0.61) -0.045 (0.41) 
Laurea   -0.293* (1.66) -0.233 (1.32) 

Condizione Occupazionale partner (rif.: dipendente)       
Lavoratore autonomo   -0.283 (1.61) -0.279 (1.60) 
Non occupato   0.083 (0.57) 0.086 (0.60) 
Pensionato   0.390** (2.36) 0.385** (2.35) 

Reddito da lavoro partner (rif.: 1° quartile)       
2° quartile   0.320* (1.88) 0.306* (1.80) 
3° quartile   0.539*** (2.75) 0.505*** (2.59) 
4° quartile   0.485*** (2.66) 0.492*** (2.71) 

Istruzione padre (rif.: nessuno/edu. primaria)       
Diploma     -0.331** (2.12) 
Laurea     0.222 (0.87) 
Istruzione non nota     0.475 (1.25) 

Condizione Occupazionale padre (rif.: operaio; 
impiegato; insegnante) 

      

Impiegato direttivo; funzionario; dirigente     -0.127 (0.58) 
Lavoratore autonomo     -0.369*** (3.73) 
Non occupato     -0.271 (1.43) 
Occupazione non nota     -1.74*** (4.28) 

Costante 5.161 *** (9.23) 5.065*** (8.83)  5.227*** (9.11)  
Numero osservazioni 3238  3238  3238  
t statistics in parentheses 
* p < 0.05, ** p < 0.01, *** p < 0.001 
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TAB. 4: Risultati dell’analisi sulle determinanti della fiducia nella propria banca 
 Fiducia nella propria banca  

 (1) (2) (3) 
Donna 0.139* (1.84) 0.087 (1.08) 0.081 (1.01) 
Età -0.006 (1.54) -0.006 (1.57) -0.006 (1.50) 
N° componenti famiglia -0.049 (1.46) -0.047 (1.38) -0.047 (1.36) 
Cittadini Stranieri -0.224 (1.30) -0.211 (1.22) -0.230 (1.33) 
Area geografica (rif.: Nord-Ovest) Nord-Est 0.010 (0.10) 0.010 (0.10) 0.012 (0.13) 

Centro 0.180* (1.92) 0.210** (2.24) 0.210** (2.24) 
Sud e Isole 0.051 (0.55) 0.080 (0.87) 0.077 (0.82) 

Stato Civile (rif.: coniugati)       
Single -0.213* (1.71) -0.225 (1.46) -0.234 (1.52) 
Separati/divorziati -0.288** (2.51) -0. 318** (2.20) -0.321** (2.21) 
Vedovi/e -0.026 (0.21) -0.007 (0.05) -0.009 (0.06) 

Istruzione (rif.: nessuno/edu. primaria)       
Diploma 0.039 (0.51) 0.075 (0.94) 0.074 (0.93) 
Laurea 0.148 (1.32) 0.249** (2.02) 0.217* (1.69) 

Condizione Occupazionale  (rif.: impiegato sett. privato)       
Impiegato sett. privato 0.154 (1.33) 0.125 (1.08) 0.130 (1.12) 
Dirigente -0.177 (0.63) -0.166 (0.59) -0.185 (0.65) 
Lavoratore autonomo -0.242** (2.07) -0.173 (1.46) -0.168 (1.40) 
Non occupato 0.056 (0.41) 0.015 (0.11) 0.009 (0.07) 
Pensionato 0.242* (1.68) 0.217 (1.50) 0.206 (1.43) 

Reddito da lavoro (rif.: 1° quartile)       
2° quartile 0.053 (0.41) 0.067 (0.52) 0.072 (0.56) 
3° quartile -0.032 (0.24) -0.025 (0.19) -0.016 (0.12) 
4° quartile 0.319** (2.26) 0.310** (2.20) 0.322** (2.28) 

Redditi da capitale (rif.: 2° quartile)       
2° quartile 0.062 (0.71) 0.062 (0.72) 0.072 (0.83) 
3° quartile 0.110 (1.07) 0.116 (1.13) 0.128 (1.25) 
4° quartile -0.169** (1.99) -0.162* (1.90) -0.156* (1.83) 

Avversione al rischio (rif.: bassa)       
Medio-bassa -0.385 (1.19) -0.362 (1.12) -0.379 (1.17) 
Medio-alta -0.306 (0.96) -0.290 (0.91) -0.300 (0.94) 
Alta -0.367 (1.15) -0.343 (1.08) -0.356 (1.12) 

Impazienza (rif.: livello 0)       
Livello 1 -0.211** (2.22) -0.199** (2.09) -0.199** (2.10) 
Livello 2 -0.165* (1.75) -0.169* (1.79) -0.166* (1.76) 
Livello 3 -0.352*** (3.68) -0.357*** (3.74) -0.351*** (3.68) 
Livello 4 -0.260** (2.57) -0.252** (2.49) -0.245** (2.42) 

Istruzione partner (rif.: nessuno/edu. primaria)       
Diploma   -0.127 (1.38) -0.127 (1.36) 
Laurea   -0.419*** (2.88) -0.414*** (2.83) 

Condizione Occupazionale partner (rif.: dipendente)       
Lavoratore autonomo   -0.543*** (3.71) -0.537*** (3.67) 
Non occupato   -0.034 (0.27) -0.028 (0.23) 
Pensionato   0.125 (0.89) 0.120 (0.85) 

Reddito da lavoro partner (rif.: 1° quartile)       
2° quartile   0.110 (0.76) 0.101 (0.70) 
3° quartile   0.324** (1.99) 0.318* (1.95) 
4° quartile   0.442*** (2.90) 0.449*** (2.95) 

Istruzione padre  (rif.: nessuno/edu. primaria)       
Diploma     0.069 (0.53) 
Laurea     0.291 (1.38) 
Istruzione non nota     0.433 (1.36) 

Condizione Occupazionale padre (rif.: operaio; 
impiegato; insegnante) 

      

Impiegato direttivo; funzionario; dirigente     -0.186 (1.03) 
Lavoratore autonomo     -0.103 (1.24) 
Non occupato     0.232 (1.39) 
Occupazione non nota     -0.456 (1.34) 

Costante 8.275*** (16.85) 8.308*** (16.54) 8.335*** (16.52) 
Numero osservazioni 2946  2946  2946  
t statistics in parentheses 
* p < 0.10, ** p < 0.05, *** p < 0.01 
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